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SERIE D IL CENTROCAMPISTA VICINO ALLA CREMONESE. ALLE 17 TEST CON IL TAVERNA

Acr Messina, sfuma Baiocco?
Mutarelli e Caserta piste calde ma salgono le quotazioni di Giampà

Marco Capuano

MESSINA

Baiocco prende la strada di Cre-
mona, Ferrigno segue altre piste.
Sembra sfumato l’obiettivo princi-
pale per il centrocampo che l’Acr
Messina inseguiva da una decina
di giorni. L’esperto centrocampi-
sta perugino, reduce da una bril-
lante stagionenelle filedelSiracu-
sa (PrimaDivisione) dopo l’ultimo
decennio trascorso da grande pro-
tagonista in serie A, non avrebbe
trovato l’accordo con il Gubbioma
sarebbe sul punto di firmare per
un’altra squadra di terza serie, la
Cremonese, che nelle ultime ore si
è inserita prepotentemente nella
trattativa proponendo al giocatore
un ricco biennale oltre alla possibi-
lità di lottare per la promozione tra
i cadetti. Sembrerebbe una scelta
più di testa che di cuore per Baioc-
co che evidentemente vuol con-
frontarsi ancora a buoni livelli pri-
ma di chiudere con il calcio gioca-
to.Baiocco sarebberimastovolen-
tieri in Sicilia (la famiglia vive a Ca-
tania), ma l’inserimento dell’am -
biziosa Cremonese ha spiazzato
anche il Messina che fino a ieri ha
sperato nel sì di Baiocco.

«Il giocatore –conferma il diret-
tore sportivo giallorosso Fabrizio
Ferrigno – è a un passo dalla firma
con la Cremonese e non possiamo
che prenderne atto. La decisione è
sua, noi abbiamo fatto il possibile
per portare in giallorosso un gioca-
tore di indubbie qualità tecniche
oltre che di grande esperienza. Se
sarà così, ci rivolgeremo altrove
per completare l’organico». Ferri-

gno ha più di un’alternativa pronta
per impreziosire il centrocampo
ma non si sbilancia più di tanto:
«Intanto c’è Giampà che si sta alle-
nando con grande determinazio-
ne.Mimmoè ungrandeuomopri-
ma che un ottimo calciatore, e ha
tutte le qualità per venire a giocare
nella nostra squadra. Certo non è il
solo che stiamo valutando attenta-
mente in questi ultimi giorni...».
L’allusione di Ferrigno è ad altri “il -
lustri”giocatori che l’Acr ha sonda-
to proprio in questi giorni. Uno è
Fabio Caserta, locrese, 34 anni da
compiere e reduce da sei masi alla
Juve Stabia, in B, dopo cinque
campionati consecutivi disputati
in massima serie con le maglie di
Catania, Lecce, Atalanta e Cesena.
Un giocatore che, dipendesse solo
da lui, sarebbe già a Parenti, con il
contratto in tasca, a lavorare agli
ordini di Catalano. L’altro obietti-
vo di un certo livello si chiama
Massimo Mutarelli, comasco, 34
anni, dal 2004 stabilmente in serie
A a difendere i colori di Palermo,
Lazio, Bologna e Atalanta ma con
sette campionati cadetti alle spalle
(Genoa e Palermo). Un altro pezzo
pregiato ancora a spasso e sulle cui
tracce Ferrigno c’è da alcuni gior-
ni, con tanto di contatto e disponi-
bilità del giocatore al “sacrificio”di
scendere di quattro categorie solo
per una piazza prestigiosa e ambi-
ziosa qual è Messina.

Ruota attorno a questi tre nomi
(Giampà, Caserta, Mutarelli) l’ul -
timo bottodi mercato diuna squa-
dracheègià bellaestrutturataper
indossare i panni di protagonista
nel prossimo campionato di serie

D. Nelle ultime ore sono salite, tut-
tavia, le quotazioni di Giampà, che
lavora con l’entusiasmo di un ra-
gazzino dopo essersi, probabil-
mente, pentito del tentennamento
dei giorni scorsi che ha spinto la so-
cietà giallorossa a “lavorare” su
Baiocco. Giampà è un grande pro-
fessionista, il suo fisico ancora ga-
rantisce alcune stagioni a buoni li-
velli. L’alternativa a Baiocco po-
trebbe avercela già in casa l’Acr
che si guarda intorno consapevole

di non avere alcuna fretta. La squa-
dra continua a faticare nel ritiro di
Parenti. Anche ieri doppia seduta
sotto lo sguardo vigile dello staff
tecnico (con Catalano anche Er-
rante e Di Muro, ndr). Oggi allena-
mento solo mattutino perché nel
pomeriggio (ore 17) andrà in onda
il secondo test stagionale, avversa-
ri i dilettanti del Taverna (Seconda
categoria). Un’altra occasione per
sperimentare il Messina che verrà.
Aspettando mister X. �

Mimmo Giampà in allenamento sul manto erbosi di Parenti

SERIE DVENERDÌ TRIANGOLARE CON CROTONE E ROCCA CALCIO

Città di Messina, tesserato Giannuzzi

Camarda: «Arrivati ragazzi importanti»

1. CATEGORIA

Tomasello
resta a Furci
Nizza pensa
a rinforzarsi

Roberto Prestia

FURCI SICULO

Continua la campagna di raf-
forzamento per le formazioni
della riviera ionica. Il Furci ha
comunicato tramite il direttore
sportivo Matteo Frazzica che
anche il difensore Marco To-
masello, come la passata sta-
gione, ha deciso di vestire nuo-
vamente la casacca gialloros-
sa. Una bella notizia per mister
Ciatto il quale adesso potrà
contare su un quartetto difen-
sivo importante, composto da
Giandomenico Lo Re, Antonio
Coledi, Andrew Proteggente e
Marco Tomasello. Vasta scelta
ci sarà anche e soprattutto in
attacco. Beccaria dovrebbe es-
sere il perno su cui si appogge-
rà la squadra. Attorno a lui si
muoveranno Principato, Paga-
no e Galletta, tre calciatori dal
gol facile. Senza dimenticare
Carpillo che a quarant’anni
non ha perso il vizio del gol e
negli ultimi minuti delle parti-
te potrebbe risultare decisivo.

La Mediterranea Nizza at-
tualmente è sul mercato per
cercare di potenziare la pro-
pria rosa. Il presidente Orlan-
do Leo ha dichiarato che do-
mani saranno acquistati cin-
que calciatori di qualità. Già
praticamente fatta per Pana-
rello si aspetta anche che gli al-
tri quattro (un difensore, due
centrocampisti ed un attaccan-
te) di cui il presidente non vuo-
le fare i nomi, firmino il cartel-
lino. Probabile è il ritorno di
Salvatore Franchina, il quale
già parecchi anni addietro fu al
servizio di mister Ucchino in
uno dei campionati di Prima
Categoria più belli della storia
del Nizza. Allora gli ionici si
classificarono al terzo po-
sto.�

Salvatore D’Alterio, 32 anni, sarà una colonna del nuovo Milazzo

Daniele Petrungaro

MILAZZO

Ferma con il lavoro atletico che
inizierà domani, la società conti-
nua con importanti operazioni di
mercato ad incrementare l’orga -
nico che agli ordini di Tosi, ini-
zierà il ritiro di Norcia. Ieri, sono
andate in porto diverse trattati-
ve. Oltre alla firma di Salvatore
D’Alterio, la società ha tesserato
l’esterno d’attacco Francesco Mi-
gnogna, classe ’83 proveniente
dal Brindisi dove nella passata
stagione in 10 gare ha realizzato
6 reti. Si tratta di un giocatore
molto duttile nel reparto avanza-
to e che vanta una buona espe-
rienza in serie C. Ha firmato an-
che Roberto Longo, portiere
classe ‘90 proveniente dall’Eboli -
tana. Nero su bianco anche per
Fabrizio Moretti centrocampi-
sta, in comproprietà col Novara,
classe ’94. L’ultima firma di gior-
nata è stata quella di Claudio
Della Penna ex Ternana, attac-
cante classe ’89. Si è sbloccata
anche la trattativa con il milazze-
se Dama, ed il giocatore è stato
tesserato con il club mamertino
per la prossima stagione. Il gio-
vane è un possente uomo d’area,
con tanta esperienza e gol in se-
rie D. Dama è classe ’86. Faranno
parte del ritiro anche D’Amico,
tornato dal prestito a Portogrua-
ro e l’attaccante Rasà.

Intanto, oggi giornata impor-
tante non solo per la documenta-
zione che bisogna presentare in
Lega – ed allo stesso tempo si co-

noscerà il girone della squadra –,
ma è previsto un incontro a Mila-
no con il successore di Catalano
sulla panchina. Pole position per
Tosi, che dopo l’accordo verbale
dei giorni scorsi, dovrebbe firma-
re il contratto. «Col presidente ci
siamo incontrati in più di una oc-
casione – afferma Marco Tosi, ex
tecnico del Giulianova – abbia -
mo parlato di tante cose, e credo
che non ci saranno problemi per
la firma. Milazzo è una piazza
importante e “calda”, adatta a
me perché da allenatore “sangui -
gno”, mi piace la partecipazione
del pubblico e sentire sempre il
calore dei tifosi. Non so se sarò io
il tecnico, però con me ci saranno
sempre porte aperte per assistere
agli allenamenti».

– Mister, non crede che que-
sto ritardo possa essere diffici-
le da colmare?

«Di difficile non c’è nulla. Sap-
piamo sicuramente che forse sia-
mo l’ultima squadra che inizierà
a lavorare. In ritiro quasi certa-
mente non avremo l’organico de-
finitivo, e credo che gli ultimi ag-
giustamenti avverranno a cam-
pionato iniziato. Non disperia-
mo, con il lavoro cercheremo di
fare bene sin dall’inizio. È una
sfida difficile, ma non impossibi-
le da vincere. Magari occorre
qualche settimana di pazienza,
ma possiamo e dobbiamo dire la
nostra sin dalla prima gara».

–Conosce la piazza di Milaz-
zo?

«Da avversario ho incontrato
il Milazzo in diverse occasioni.
Giocare al “Grotta” è sempre sta-
to difficile e poi ricordo i suoi tifo-
si quando allenavo la Vibonese,
che hanno sostenuto per tutta la
gara la squadra in trasferta». �

Mirco Camarda nel ritiro di Camigliatello

Sport

Lillo Puglia

MESSINA

Ieri è stato il giorno della firma di
Rolando Giannuzzi, nato a S. Pie-
tro Vernotico (Brindisi) il 4 gen-
naio del 1994 proveniente dal
Nardò (serie D), Giannuzzi ha
convinto lo staff giallorosso; cen-
trocampista, 174 centimetri per
60 kg, ha iniziato la preparazione
sin dal primo giorno (18 luglio),
al pari degli altri juniores ancora
sotto la lente d’ingrandimento
della società peloritana: si tratta
del difensore Viscuso, del centro-
campista Di Mercurio e dell’at-
taccante Mangano, a tal proposi-
to potrebbe risultare determi-
nante per il loro futuro in giallo-
rosso, il terzo test in programma
domani sempre a Camigliatello.

È durata pochi giorni, invece,
l’avventura giallorossa per il por-
tiere palermitano Alberto Pata-
nia, il giovane atleta lo scorso an-
no nella Primavera del Palermo
alla corte di un ex messinese Pie-
tro Ruisi evidentemente non ha
convinto il ds La Rosa e il tecnico
Pasquale Rando.

La società ha dichiarato sin dal
momento della presentazione
che è sua intenzione schierare un
portiere juniores tra i pali e in
quest’ottica al momento può
contare soltanto sul giovanissi-
mo Ivan Mannino (1995), ele-
mento di spiccate qualità agoni-
stiche e tecniche in continua cre-
scita ma, ovviamente, è alla ri-
cerca di un altro elemento che,
comunque, possa garantire un
buon margine di esperienza. La
Rosa è già al lavoro e non è esclu-
so che già domani per la terza
amichevole che il Città di Messi-
na disputerà a Camigliatello
(contro un’equipe di giocatori
cosentini che comprende profes-
sionisti e dilettanti in cerca di
una sistemazione), possa essere
aggregato alla comitiva giallo-
rossa per valutarne le caratteri-
stiche.

Varia il programma delle ami-
chevoli: saltano le sfide con Hin-
terreggio e Rende per problemi
organizzativi; al posto di queste
due gare i giallorossi disputeran-
no il 3 agosto un triangolare a
Moccone (località vicinissima a
Camigliatello) con Rocca Calcio
(formazione di Promozione cala-
brese) e Crotone; mentre l’8 ago-
sto chiuderà il programma delle
amichevoli a Camigliatello sem-
pre alle 17 il Montalto formazio-
ne calabrese neo promossa nel
campionato di serie D.

Intanto la squadra lavora al
ritmo di due sedute giornaliere.
Nel gruppo dei riconfermati il
fantasista milazzese Mirco Ca-
marda, stoppato lo scorso anno
da un brutto infortunio al ginoc-
chio, cerca il riscatto in una sta-
gione importante per lui e per la
società: «La gioia per la promo-
zione in serie D con la disputa dei
playoff da parte mia ha in parte
cancellato l’amarezza per essere
rimasto fuori per lungo tempo».

– Che gruppo è quest’anno?
«Il gruppo storico con degli in-

nesti nuovi che si sono ben inseri-
ti, sono dei bravi ragazzi e non

hanno avuto difficoltà ad entrare
in questo straordinario gruppo».

– L’attacco quasi del tutto
rinnovato con il solo Buda ri-
confermato...

«Sono arrivati ragazzi impor-
tanti di categoria che hanno fatto
bene lo scorso anno, adesso sta a
noi metterli nelle condizioni mi-
gliori per far bene».

– State provando vari modu-
li dal 3-5-2 al 4-3-3 forse a voi
più congeniale visto che lo
scorso anno è stato adottato
principalmente questo?

«Sì, il mister ci sta facendo
provare vari moduli, è chiaro che
con il 4-3-3 ci troviamo meglio vi-
sto che lo adottiamo da tanto
tempo ma ritengo sia giusto pro-
vare altri schemi per trovare al-
ternative».

– Quali sono le tue sensazio-
ne in merito alla squadra che
sta nascendo?

«Sicuramente positive stiamo
lavorando tanto e bene, Cami-
gliatello ci consente di preparar-
ci al meglio in vista dell’inizio
della stagione, anche se non sarà
facile ritengo che possiamo le-
varci qualche soddisfazione». �

SECONDA DIVISIONE IMMINENTE L’ANNUNCIO DI TOSI

Il Milazzo accelera sul mercato
Firmano D’Alterio e Mignogna
Presi anche Longo, Moretti, Della Penna e Dama
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Inseguimento
sulla A18,
presa coppia
di scippatori

La donna finita in manette
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Controlli GdF
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il 71 per cento
non fa scontrini
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CASTELL’UMBERTO

La ricostruzione
di Sfaranda
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dal dissesto

La scuola abbattuta
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SVINCOLI Lo studio dell’Università

Il Genio Civile richiede
i dati completi sul giunto
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Indispensabile, in merito all’innesto sul viadotto, una relazione esaustiva e “firmata”

BARCELLONA L’operazione “Mustra”

Le nuove leve della mafia
Dodici rinvii a giudizio

Cronache �pag. 30

La conferenza stampa sul blitz antimafia “Mustra”

LONDRA 2012 - Federica Pellegrini, prima nella sua semifinale, punta oggi all’oro nei 200 sl

UN PROMEMORIA AI PARTITI Rispettare le prerogative del Colle. Appello sulla legge elettorale: va trovata una convergenza

Napolitano: «Voto anticipato? Decido io»
Vicenda intercettazioni, depositato il ricorso del Quirinale contro la Procura di Palermo
ROMA. I partiti tergiversano e si
lanciano ultimatum, ma alla fine
il “Porcellum” è ancora lì, senza
che ci sia neanche l’ombra di una
bozza di riforma che provi a scal-
firlo. Così il Presidente Napolita-
no si vede costretto, passate tutte
le scadenze possibili – le «tre set-
timane» di Alfano-Bersani-Casini
e i «14 giorni» imposti al Comita-
to ristretto –a rinnovare il suo ap-
pello alle forze politiche. Sulla
data del voto, avverte a muso du-
ro, «serve cautela e comunque,
scandisce, decido io».

Ma è sulla legge elettorale che
insiste: si deve far presto. E biso-
gna farlo – questa volta – con la
più ampia convergenza parla-
mentare. Cioè non a colpi di mag-
gioranza. «Nei giorni scorsi – os -
serva il Capo dello Stato – anzi -
ché chiarirsi e avvicinarsi, le posi-
zioni dei partiti da tempo impe-
gnati in consultazioni riservate
sono diventate più sfuggenti e po-
lemiche. Debbo dunque rinnova-
re il mio forte appello a un re-
sponsabile sforzo di rapida con-
clusiva convergenza in sede par-
lamentare. Ciò – aggiunge – cor -
risponderebbe con tutta eviden-
za al rafforzamento della credibi-
lità del Paese sul piano interna-
zionale in una fase di persistenti
gravi difficoltà e prove».

Il PdL, che sta mettendo a pun-
to la proposta da presentare do-
mani nella riunione del Comitato
ristretto della commissione Affa-
ri costituzionali del Senato, espri-
me apprezzamento per le parole
di Napolitano spiegando – così il
capogruppo Maurizio Gasparri –
che la proposta del PdL non vuol
essere uno «strappo» né una «for-
zatura», ma solo il tentativo di
mettere sul tavolo del confronto
un testo scritto «che raccolga al-
cuni punti sui quali si è arrivati ad
un’intesa» con le altre forze poli-
tiche. Anche il capogruppo del Pd
Anna Finocchiaro dichiara di vo-
ler lavorare a un testo che sia il
più possibile condiviso.

Intanto, nella «battaglia» tra
Napolitano e la Procura di Paler-
mo, si passa ai fatti: è stato depo-
sitato alla Consulta il ricorso pre-
disposto dall’Avvocatura dello
Stato a nome della Presidenza
della Repubblica che – sulla vi-
cenda intercettazioni – ha solle-
vato conflitto di attribuzione con-
tro i pm palermitani.�PAG. 4
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Farmaci griffati,
a scegliere
sarà il medico
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Posti i sigilli
Venerdì la parola
al Riesame
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TORRE DEL GRECO

Non gradisce
le nuove mansioni
uccide la direttrice
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CALDO AFRICANO

A metà settimana
una tregua
pure al Sud
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SIRIA

Esodo biblico
da Aleppo
Lealisti implacabili
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FIAT

Volano gli utili
dell’americana
Chrysler
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PROCESSO IN CALIFORNIA

Duello sui brevetti
la “Apple”
contro “Samsung”
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AGENDA FITTISSIMA ANCHE PER DRAGHI

Tour “diplomatico”di Monti
molti falchi, poche colombe �PAG. 3

EUROLANDIABene l’asta Btp, Borse positive (Milano +2,8). Berlino alla Bce: sì all’acquisto di Bond

USA E GERMANIA “PROMUOVONO”L’ITALIA
IL SEGRETARIO al Tesoro Usa Tim
Geithner e il ministro delle Finan-
ze tedesco Wolfgang Schaeuble
hanno ieri insieme espresso fidu-
cia nell’Eurozona e lodato gli
sforzi «considerevoli» di Italia e
Spagna. Durante il loro incontro
sull’isola di Sylt nel mare del
Nord i due avrebbero anche di-
scusso sul ruolo della Banca cen-
trale europea, nell’ottica di
un’azione congiunta anti-spread
con l’Ue. Clima di cauto ottimi-
smo. E l’impegno a salvaguarda-

re l’euro più volte ribadito negli
ultimi giorni dai grandi partner
di Eurolandia oltre che da Mario
Draghi in persona, l’attesa fidu-
ciosa per le prossime mosse della
Bce oltre che l’apertura tedesca di
ieri all’acquisto di Bond (dei Pae-

si in difficoltà) da parte della Bce
hanno dato nuovo fiato alle piaz-
ze finanziarie. Menzione speciale
va a Milano, con l’indice Ftse Mib
che ha guadagnato – maglia rosa
– il 2,8%. Ma le buone notizie per
l’Italia non si fermano alla Borsa.

È andata bene, infatti, anche
l’asta dei titoli di Stato: il Tesoro
ha venduto Btp a 5 e 10 anni per
5,48 miliardi, contro un target
massimo di 5,5 mld, con il tasso
sul decennale in calo sotto il 6%.
Sulla scadenza a 10 anni il rendi-
mento medio è sceso al 5,96% dal
6,19 di fine giugno e su quella a 5
anni al 5,29 dal 5,84 del mese
scorso. Andamento contrastato,
invece, per lo spread: dopo un av-
vio in calo, sotto la soglia dei 450
punti, ha chiuso a 465.�PAG. 2

SPENDING REVIEW Il Senato oggi vota la fiducia. No Cisl all’astensione del 28 settembre

Statali, sindacati divisi sullo sciopero
ROMA. In Italia il governo ha «fat-
to in modo» che il ridimensiona-
mento del settore pubblico non
«avesse conseguenze traumati-
che, a differenza di quanto avve-
nuto in altri Paesi». Così ieri il mi-
nistro della Pubblica amministra-
zione Filippo Patroni Griffi ha
parlato degli effetti della spen-
ding review in occasione del ta-
volo che ha visto Cgil e Uil confer-
mare lo sciopero. Sul fronte degli
esuberi il ministro ha preferito
non sbilanciarsi, ma ha fissato
una data certa, il 31 ottobre, per
conoscere il loro vero numero.

Un’altra giornata già appunta-

ta sul calendario è quella del 28
settembre, quando i dipendenti
pubblici incroceranno le braccia
in segno di protesta contro la
spending review. Un’agitazione
che però ha visto la Cisl chiamarsi
fuori, con la dichiarata intenzio-
ne di proseguire il dialogo con
l’esecutivo. Ma prima dello scio-
pero, nella settimana iniziale di
settembre, ci sarà un nuovo in-
contro a Palazzo Vidoni.

Ieri sera la discussione genera-
le a Palazzo Madama sulla fiducia
alla spending review. Stamani le
dichiarazioni di voto; la prima
“chiama” alle ore 10. �PAG. 4

Calcioscommesse

L’allenatore
Antonio Conte
chiederà
di patteggiare
tre mesi
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TORINOContatti con i pesticidi, indagano i pm

Agricoltori come i calciatori
diagnosticati 123 casi di Sla

TORINO. Gli agricoltori si amma-
lano di sclerosi laterale amiotro-
fica come e più dei calciatori qua-
si certamente a causa del contat-
to continuo con i pesticidi (talvol-
ta troppi pure nell’ortofrutta).
Diagnosticati in Piemonte 123
nuovi casi. È un’ipotesi su cui sta
lavorando la Procura di Torino, la
stessa che ha in esame i casi di Sla
tra i calciatori. Ipotesi che spie-
gherebbe il meccanismo per cui
l’incidenza della terribile malat-
tia sia così alta tra coloro che sono
a contatto con l’erba dei campi.
Anche quelli sportivi.�PAG. 5Talvolta troppi pesticidi pure nell’ortofrutta

Due incendi a Roma

Nube di cenere
Unincendiodi sterpaglieaRo-

ma, tra i quartieri Trionfale e
Monte Mario, ha provocato ieri
sera una “pioggia” di cenere an-
che nel centro della Capitale per il
forte vento. Un altro rogo nella zo-
na del Grande raccordo anulare.
Panico e anche aspre polemiche:
l’intervento dei Vigili del fuoco
non sarebbe stato tempestivo.�

210

Conte, ex tecnico del Siena, ora alla Juve

Judo - Il bronzo alla cosentina

Gattuso alla Forciniti
«Sei davvero grande»
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Tiro - Ottava medaglia azzurra

Campriani argento
nella carabina 10m
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Tennis - Ko Errani e Schiavone

La Pennetta passa
agli ottavi di finale
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�PAGINA 18La Pellegrini a conclusione della vittoriosa semifinale dei 200 stile libero: oggi cerca un nuovo appuntamento con la “Storia”

Ogni mattina
in Sicilia

sempre al prezzo
di euro 1,00


